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                                                                    COMUNICATO N.04/2003

                                                                                Prot. 22  del 09 Gennaio 2003

ASSISTENZA LEGALE CONFSAL – CRITERI OPERATIVI

Si riportano qui di seguito le prime indicazioni per potere avviare ed utilizzare l’assistenza legale predisposta dalla Confsal, attraverso la rete dei legali presenti sul territorio nazionale.
ASSISTENZA LEGALE A LIVELLO PROVINCIALE
CONTROVERSIE STRAGIUDIZIALI CON RICHIESTE DI SOLI BENEFICI NORMATIVI
(A)
 Il legale (o i legali) territoriale potrà presenziare uno o più giorni a settimana nella sede locale dell’organizzazione che lo ha segnalato per fornire gratuitamente consulenza verbale agli iscritti concordando con il Segretario provinciale il servizio offerto e l’orario. Nel caso in cui dalla consulenza dovesse scaturire la necessità di avviare una procedura non contenziosa dinanzi ad arbitri, uffici dl lavoro o azienda, l’atto di avvio sarà redatto a cura del legale.

L’assistito dovrà corrispondere un rimborso spese forfettario di 30 euro, e, nel caso la controversia si concluda con la conciliazione, anche l’onorario minimo previsto per l’attività stragiudiziale.

Per l’ipotesi poi di trasformazione da controversia normativa in controversia economica si applicherà la disciplina prevista per le controversie aventi ad oggetto utilità o benefici economici. Se, invece, la conciliazione non avviene, l’iter giurisdizionale è a totale carico del ricorrente e la causa, con l’avvocato di riferimento della Confsal, sarà istruita e discussa riconoscendo al legale l’onorario tariffario minimo.
CONTROVERSIE STRAGIUDIZIALI CON RICHIESTE DI BENEFICI ECONOMICI
L’iscritto sulla base di un impegno sottoscritto al momento dell’apertura della pratica dovrà versare all’Associazione Sindacale il 10% dell’utilità conseguita dalla vertenza per la costituzione di un fondo a sostegno di spese legali proprie dell’O.S. ed organizzative/gestionali. A tale scopo sarà predisposto un apposito regolamento. 

In questa fase stragiudiziale se c’è la conciliazione il 10% dell’utilità economica conseguita sarà ripartito per il 70% alla struttura legale centrale ed il 30% alla struttura sindacale e legale periferica per il fondo di solidarietà e per le spese organizzative e di gestione.

Se, invece, non si concilia, si avvia la fase giudiziale che potrà concludersi con una vittoria o con una sconfitta dell’assistito.

In caso di vittoria il 10% dell’utilità conseguita dall’iscritto sarà versata al Sindacato, secondo le modalità sopra precisate; in ogni caso. Sarà riconosciuto al legale l’onorario posto eventualmente a carico della controparte soccombente e liquidato a seguito di dichiarazione di antistatarietà.

In caso di soccombenza il lavoratore non dovrà corrispondere personalmente al proprio legale alcun compenso, fatte salve, ovviamente, le spese giudiziarie eventualmente da corrispondere alla controparte a seguito di condanna.
ASSISTENZA LEGALE A LIVELLO CENTRALE 
(B)
 La struttura centrale, che sarà attiva in orario pomeridiano presso la segreteria generale Confsal a Roma, Viale Trastevere n.60 tel.06/5852071, fornirà consulenza gratuita esclusivamente alle Federazioni, e avrà il compito di elaborare ipotesi di azioni collettive o seriali anche recuperando utili idee dalla periferia da ritrasferire alla periferia stessa per la concreta realizzazione.
RICORSI COLLETTIVI
Nelle azioni collettive o seriali, l’iscritto dovrà versare una quota, tra i 100 e 500 euro, stabilita sulla base del numero prevedibile di ricorrenti e della complessità della causa. 

La quota individuale versata dall’iscritto alla struttura sindacale periferica, dovrà essere ripartita nel modo seguente: 55% all’avvocato della struttura centrale, 5% per le spese generali di gestione del Centro, 30% all’avvocato periferico ed il 10% per il fondo relativo all’organizzazione e gestione della struttura periferica del Sindacato.

La medesima struttura sindacale periferica trasmetterà al Centro le adesioni al ricorso con le modalità prescritte.

I testi dei ricorsi saranno trasmessi alla periferia dopo la data di chiusura della raccolta delle adesioni.

In caso di esito positivo della causa, ove il giudice stabilisca la condanna alle spese in favore del ricorrente, sarà detratta la quota versata dal ricorrente medesimo e la parte residua sarà suddivisa nelle stesse percentuali di cui sopra.
(C) RICORSI INDIVIDUALI
(D) In caso di ricorso individuale in periferia il legale locale potrà chiedere gratuitamente consiglio al Centro oppure servirsi della struttura centrale per la stesura del ricorso, nel qual caso scatteranno le percentuali di cui sopra sub.B.
ALTRE INFORMAZIONI
La struttura centrale si farà carico del coordinamento scientifico delle azioni simili.

Resta inteso che l’avvocato locale potrà svolgere la propria attività professionale su materie diverse da quelle concernenti il rapporto di lavoro applicando agli iscritti, di norma, le tariffe minime.

L’avvocato locale sarà coinvolto anche per le problematiche concernenti la casa (UPPI - FEDERCASA), la tutela dei consumatori (CODACONS) ed il patronato (INPAS).

Si allega il fac-simile della scheda di adesione.

Cordialità saluti
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Renato Plaja

SCHEDA DI ADESIONE

Il/lasottoscritto/a___________________________________________________________delega

l’associazione sindacale____________________________________________ad assisterlo nella

vertenza contro_____________________________________________________impegnandosi a

nominare l’Avvocato______________________________designato dall’O.S.

In caso di conciliazione stragiudiziale relativa a controversie aventi ad oggetto solo benefici 

normativi, il sottoscritto si impegna a corrispondere un rimborso spese forfetario di €.30 e nel caso 

la controversia si concluda con la conciliazione, anche l’onorario minimo previsto per l’attività stragiudiziale. In caso di mancata conciliazione, per tali controversie, che danno luogo ad una  causa, il sottoscritto si impegna a riconoscere al legale anzidetto l’onorario tariffario minimo.
Lo scrivente si impegna altresì  - per le controversie aventi utilità e benefici economici  - in caso di vittoria giudiziale o di conciliazione stragiudiziale, a versare il 10% della utilità conseguita dalla vertenza medesima all’Associazione sindacale anzidetta. In caso di soccombenza, in tali controversie è esonerato dal corrispondere alcun compenso salve le spese giudiziali da rifondere alla controparte in virtù della condanna.
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F.to l’Assistito

